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parti: prima 


NAVIGAZIONE PIANA 
Della Rosa Fiaulìca. 


' Tj a rosa nautica è un cerchio diviso in 32 parli uguali 
da’ raggi che dinotano le trentadue direzioni de’ venti. 

2. Essi sono classificati in quattro cardinali, e sono Nord, 
Sud, Est, ed Ovest, di cui Nord e Sud sono di zero grado, 
ed Est ed Ovest sono di 90 gradi ; In quattro laterali, cioè 
NE, SE, SO, NO, e sono di 45 gradi ognuno; in otto 
mezzi venti , e sono quattro di 22 gradi e 30 minuti, cioè 
N N E, S S E, S S 0, N N 0, e quattro sono di 67 gradi, 
e 30 minuti, cioè E N E, E S E, 0 S 0, 0 N 0 , ed io se- 
dici quarti di vento , e sono quattro di 11 gradi, c 15 mi- 
nuti, cioè N N E, S S E, S S 0, N N 0 ; quat- 
tro sono di 33 gradi, e 45 minuti, cioè N E */4 N, S E 

S, S 0 S, N 0 */4 N ; quattro sono di 56 gradi, e 15 
minuti, cioè N E */* E , S E */* E, S 0 V* 0, N 0 */* 0, e 
quattro finalmente sono di 78 gradi, e 45 minuti, e sono E 
V* N E, E Vs S E, 0 V* S 0, 0 V* N 0. 

3. Il primo quadrante è dal Nord all’ Est , il secondo è 
dal Sud all’Est , il terzo è dal Sud all’Ovest , ed il quarto 
quadrante è dal Nord all’Ovest. 

4. Ogni quadrante è di 90 gradi, ed ogni vento è di- 
stante dall’altro per 11 gradi, e 15 minuti. 

5. Navigandosi nel primo e nel terzo quadrante, la gra- 
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duazionc cresce a mano destra, e diminuisce a mano sini- 
stra; navigandosi poi nel secondo e nel quarto quadrante, 
la graduazione diminuisce a mano destra, e cresce a mano 

sinistra. 

Della Deriva. 

6 La deriva è il numero de gradi che tramezza tra la 
Chiglia del bastimento, e quella lunga striscia che lascia 
dietro di se il bastimento, chiamato Seta , allorché si na- 
viga di bulina, cioè a sei quarte distante dal vento 

7. La deriva si misura con un semicerchio gradato» di- 
• A in Dar ti uguali , contenente ogni parte 1U gradi, 
g™do MI. melà dell’arco del Ben.,- 
Cerchi!, e terminando a 90.» gradi tanto a destra che a s - 
nistra. Esso si situa in mezzo della poppa , in modoche 
diametro del semicerchio sia perdendicolare alla Chiglia, 
t che l’arco sia rivoltato verso il mare. Si rileverà la Seia, 
l Si avrà il numero de’ gradi di deriva, vale a dire se la 
Scia corrisponde alla prima linea del semicerchio, la deriva 
sarà di IO/ 1 gradi, e così seguitando avanti, potendosi tal 
deriva misurare in tempo di notte, col situarsi la sagola del 

I nrhe nel centro del semicerchio. 

8 La deriva dovrà darsi alla rotta del bastimento dal a 
0 „ le opposi, dove spira il «“‘“i '“'c « Jise se .1 ve. o 
£ “ dalla Bioisl», 1. Mi» « M * Mira Iella 
, „ il .colo viene dalla destra , 1. dema s. deve 

dare a sinistra della rotta. 
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Correggere le rotte con deriva. 


9. Il seguente esempio farà conoscere il modo come si 
correggono le rotte con deriva. 


ROMBO 

VENTO 

DERIVA 

BOM. CORRETTO 

N E 

E S E 

1 IO. 0 

N 35.® E 

NE 

N N 0 

10.® 

N 55.® E 

N V* N E 

E 1 /! NE 

20.® 

N 8.® 45/ 0 

0 1/4 S 0 

S'/tSO 

20.® 

N 81.® 15/ 0 


Spiega. Essendo la rotta N E di 45-°, ed il vento E S E 
viene dalla destra, perciò il bastimento abbatte a sinistra ; 
e siccome a sinstra della rotta la graduazione diminuisce, 
così da 45.° toltone IO. 0 , resta 35.°, cioè N 35,® E, rotta 
corretta. 

2. Essendo la rotta N E di 45.°, ed il vento N N 0 vie- 
ne dalla sinistra , perciò il bastimento abbatte a destra , e 
siccome a destra della rotta la graduazione cresce , così a 
45.° aggiunto IO- 0 , abbiamo 55.°, cioè N 55.® E, rotta cor- 
retta^ 

3. Essendo la rotta N N E di 11.® 15', ed il vento 
E ’/i N E viene dalla destra, perciò Fa deriva a sinistra ; e 
siccome a sinistra della rotta la graduazione diminuisce, 
cd essendo la graduazione della deriva maggiore della gra- 
duazione della rotta, eosr da 20.° toltone 11.® 15 , resta 
8.® 45' nel quarto quadrante , cioè N 8.® 45’ 0, rotta cor- 
retta. 

4. Essendo la rotta 0 ’/* S 0 di 78.° 45’, ed il vento 
S V* S O viene dalla sinistra, perciò il bastimento abbatte 
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a destra ; e siccome a destra della rotta la graduazione cre- 
sce , cosi a 78.° 45’ aggiunto 20.° abbiamo 98.® 45', e 
quindi siamo passati nel quarto quadrante, e siccome i due 
quadranti formano 180.°, cosi da 180.® toltone 98.° 45', 
restano 81.® 15’ nel quarto quadrante, cioè N 81.° 15' 0. 

Del Lochi e del modo di costruirlo- 

10. Il loche serre per misurare il camino che fa il basti- 
mento. Esso è composto di un mulinello, da una sagola, e 
da un pezzo di legno della figura di un Settore circolare, 
detto barchetta, col contropeso di piombo dalla parte del- 
l 1 arco, onde stia due terzi dentro l’acqua, ed un terzo al 
di fuori. Alla parte di sotto vi sono due buchi , in uno di 
essi si lega 1’ estremo di un cordino di circa palmi 6 , ed 
all’ altro estremo si lega un cavicchio. Circa la metà del 
detto cordino si lega la sagola del loche, e se ne lascia 
tanta quantità, per quanto è la lunghezza del bastimento, 
mettendovi un segno notabile. Da tal segno si cominciano 
a contare 45 piedi francesi , o 55 palmi napoletani, ed 
all' estremo si mette un nodo con un pezzo di cordino più 
sottile, e cosi seguitando fino ad una decina di nodi , met- 
tendovi tra nodo e nodo un piccolo segno di pelle, per di- 
notare la metà. 

11. La barchetta si mena dalla parte di sottovento, c si 
rivolterà l’ampolletta di 30 minuti secondi, allorché giun- 
gerà il segno che dinota la lunghezza del bastimento, e si 
fermerà il cordino, appena che termina l’arena. Ogni nodo 
vale per un miglio. 

12. Se il vento è fresco si farà uso dell’ ampolletta di 
15 minuti secondi , ed in questo caso ogni nodo vale per 
due miglia. 
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Della riduzione delle rotte semplici. 

13. La riduzione delle rotte fa conoscere il numero del- 
le miglia , che il bastimento si è avanzato al Nord o Sud, 
ed all’Est o Ovest, per qualunque rombo o rotta abbia lo 
stesso navigato. 

14. Essa comprende quattro cose, cioè rombo, distanza, 
differenza di latitudine, e departo. 

15. 11 rombo o rotta è il numero de’ gradi interposti tra 
la prua del bastimento, e la linea Nord o Sud della bussola. 

16. La disianza è il numero delle miglia, ohe si fanno 
da un luogo od un altro per un dato rombo. 

17. La differenza di latitudine é il numero delle miglia 
che si fanno per Nord o Sud. 

18. 11 departo è il numero delle miglia che si fanno al- 
l’Est o all’Ovest. 

Del Quadrante di riduzione. 

19. Il quadrante di riduzione è un cartone di figura ret- 
tangolare, diviso in tanti piccoli quadrati uguali, e di al- 
trettanti archi concentrici , de’ quali uno è diviso in 90 . 0 
gradi, per dinotare il rombo. 

20. 11 lato a sinistra dinota la linea Nord o Sud, ed il 
lato di sotto dinota la linea Est o Ovest. 

21. Ogni quadretto si valuta per 1 , 2, 4., 10, miglia, 
secondo il bisogno, così ancora si farà degli archi. 

22. 11 quadrante di riduzione serve a risolvere tutt’ i 
triangoli rettilinei rettangoli. 

Problemi da farsi col quadrante di riduzione. 

23. Problema l.° Dato il rombo e la distanza trovare la 
differenza di latitudine, ed il departo. 
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Si stende il filo sopra i gradi del dato rombo, e dal cen- 
tro per archi si conti la data distanza, dove termina si 
pone l’ ago. Le divisioni tra l’ ago e la linea Est o Ovest 
daranno la differenza di latitudine, e le divisioni tra l’ago 
e la linea Nord o Sud, daranno il departo. 

21. Problema 2.° Data la differenza di latitudine , ed il 
departo, trovare il rombo e la distanza. 

Sul lato Nord o Sud si conti la data differenza di latitu- 
dine. Dal punto ove termina la detta differenza, per linea 
Est o Ovest , si conti il dato departo , e dove termina si 
pianti l’ ago* Gli archi compresi tra l’ago ed il centro del 
quadrante saranno le miglia della distanza. Si stende il 
filo nel punto dell’ ago, ed i gradi compresi tra il lato Nord 
o Sud , ed il filo , contali sull’ arco graduato , daranno il 
rombo. 


Della riduzione delle rotte composte. 

28. La riduzione delle rotte composte è di unire in una 
sola rótta, ed in una sola distanza, diverse rotte e diverse 
distanze che ha fatto il bastimento. 

26. Il modo di fare tale riduzione è il seguente. 

Si formi una tavola composta di sei colonne. Nella pri- 
ma colonna si scriverà Rombo , nella seconda si scriverà 
Distanza ; nella terza Nord ; nella quarta Sud ; nella quin- 
ta Est, e nella sesta Ovest. 

Nella prima colonna si noteranno i rombi navigali ; nel- 
la seconda colonna si noteranno le miglia percorse , e per 
mezzo del primo problema si troveranno le differenze di 
latitudine, ed i departi, e si noteranno nelle rispettive co- 
lonne. — 

Si sommino le quattro colonne separatamente, e tanto 
dalle colonne Nord e Sud , che dalle colonne Est ed Ovest 
sì trovino le differenze. La differenza che si avrà dalle co- 
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lonne Nord e Sud sarà la differenza di latitudine, e la dif- 
ferenza che si avrà dalle colonne Est ed Ovest sarà il de- 
parto. 

Finalmente con la differenza di latitudine trovata, e col 
departo trovato , per mezzo del secondo problema , si tro- 
verà il rombo e la distanza in linea retta. 

27. Esempio. Essendosi fatte le qui appresso segnate 
corse, si cerca il rombo navigato, e la distanza percorsa 
in linea retta. 


ROMBO 

' 

DISTANZA 

NORD 

SUD 

EST 

OVEST 

NNE 
N E V* N 
N E V* E 
N 52.® 0 
S 0 

S E V* s 

56 

50 

43 

38 

35 

32 

51. 8 
41.6 
24. 
23. 5 

24. 7 
26. 6 

21. 2 
27. 7 
35. 8 

17.7 

30. 
24. 7 

140. 9 
51. 3 

51. 3 

102.4 

54.7 

54. 7 

89. 6 

47. 7 


Con la differenza di latitudine di miglia 89. 6 Nord , e 
e col departo di miglia 47. 7 Est , sul quadrante di ridu- 
zione, si troverà il rombo N 28.° Est, e la distanza di mi- 
glia 101. 
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, , Del punto stimato. 

28. Essendosi ritrovato il rombo e la distanza in linea 
retta dietro la riduzione delle rotte composte, e volendosi 
la latitudine e la longitudine dell’ arrivo, si faranno le se* 
guenti operazioni. 


Per la latitudine . 

29. l.° Caso. Se la latitudine partila è Nord, e la diffe- 
renza di latitudine è anche Nord , si sommino e la loro 
somma sarà la latitudine arrivata. 

Esempio. 

Latitudine partita 38.® 7/ Nord 
Rombo navigato N 30.° Est 

Distanza percorsa miglia 74. si cerca la latitudine ar- 
rivata 

Col rombo N 30.° E, e con la distanza di miglia 74. sul 
quadrante di riduzione, si troverà la differenza di latitu- 
dine di miglia 64. Nord, ed il departo di miglia 37. Est : 
indi si farà : 

Latit. part. 38.° 7' Nord 

Diir. lat. l.° 4' Nord 

Lat. arriv. 39.° Il' Nord. 

30. 2.® Caso. Se poi la latitudine partita è Nord, e la 
differenza di latitudine è Sud, si sottraggono, ed il residuo 
sarà la latitudine arrivata. 

Esempio. • j 
Lat. part. 40.® 34' Nord 
Rom. navig. S 40.® E, 

Distanza percorsa mig. 100 ; si cerca la latitudine ar- 
rivata. 
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Col rom. S 40.® E, e con la disi. di mig. 100. sul qua- 
drante di riduzione , si troverà la di(F. di lat. di mig. 77. 
Sud, ed il dep. di mig. 65. Est, indi ai farà : 

Lat. part. 40.° 34' Nord 
Diff. lat. 1.* 17' Sud 

Lat. arri?. 39.* 17' Nord. 

Per determinarsi la differenza di longitudine. 

31. Per aversi la differenza di longitudine è necessario 
determinarsi il medio parallelo , vale a dire si sommino la 
latitudine partita, c la latitudine arrivata, e dalla loro 
somma se ne prende la metà ; una tale metà sarà il medio 
parallelo, per mezzo del quale, ed il departo si troverà, la 
differenza di longitudine. 

Esempio. 

Lat. part. 38.° 9’ Nord 

Lat. arriv. 39.° 38' Nord 

Somma 77.° 47' 

Medio parali. 38.® 53. 

Dunque il medio parallelo è 38.° 53', e supposto che il 
departo sia di miglia 47. Est ; si farà quanto siegue per 
aversi la differenza di longitudine. 

Si prende il quadrante di riduzione e si fa passare il filo 
pel grado 39.° eh’ è il medio parallelo, e sul lato Nord o 
Sud si contino le miglia 47 di departo , ed ove terminano 
si tiri una linea Est ed Ovest finché incontri il filo , dove 
si pianterà l’ago. Gli archi compresi tra il centro e l’ago, 
cioè miglia 60, o sia un grado sarà la differenza di longi- 
tudine, e sarà della medesima specie del departo. 
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Per la longitudine. 

32. l.° Caso. Se la longitudine partita è Est, e la dif- 
ferenza di longitudine è anche Est si sommino , e la loro 
somma sarà la longitudine arrivata. 

Esempio. 

Lat. part. 34.® 45' Nord 
Long. part. 12.® 15' Est 
Rom. navigato N N E 

Disi, percorsa mig. 100 ; si cerca la long, arrivata. 

Col rom. N N E, e con la dist. di mig. 100 sul qua- 
drante di riduzione, si troverà la difif. di lat. di mig. 93 
Nord, ed il dep. di mig. .38 E, indi si farà : 

Lat. part. 34.® 45" Nord 

Diff. lat. 1.® 33' Nord 


Lat. arriv. 36.® 18' Nord 
Som. 2. lat. 71.® 3' 

Med. parali. 35.® 31'. 

Col med. parali. 35.® 31', e col dep. mig. 38 Est , siti 
quad. di riduz. si troverà la diif. di long, di mig* 47 Est. 
Finalmente si farà : 

Long. part. 12.® 15' Est 
Diff. long. 0.® 47' Est 

Long, arriv. 13.® 2' Est. 

33. 2.® Caso. Se la longitudine partita è Est , e la diffe- 
renza di longitudine è Ovest, la loro differenza sarà la 
longitudine arrivata. 

Esempio. 

Lat. part. " 38.® T Nord 
Long. pari. 11.® 25' Est 
Rom. navig. N 50.® 0 

Distanza percorsa mig. 100. Si cerca la long, arrivata. 
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Col rora. N 50.° 0, e con la disi, di mig. 100, si trove- 
rà la diff. di lat. di miglia 65 Nord , ed il dep. di miglia 
77 Ovest ; indi si farà : 

Lat. part. 38.° 7' Nord 

Diff. lat. l.° 5' Nord 


Lat- arriv. 39.° 12' Nord 
Som. 2. lat. 77.° 19' 

Med. parali. 38.° 39'. 

Col medio parali., e col departo si troverà la diff. di 
longitudine di miglia 98 Ovest ; finalmente si farà : 

Long. part. 11. 0 25' Est 
Diff. long. l.° 38' Ovest 

Long, arriv. 9.® 47' Est. 

34. 3.® Caso. Se poi la differenza di longitudine è mag- 
giore della longitudine partita, ed è di diversa specie, 
sarà la longitudine arrivata di specie opposta a quella 
partila. 

Esempio. 

Long; part. 1° 30' Est > 

Diff. long. 2.° 40' Ovest 

Long, arriv. l.° 10' Ovest. 

... * • / ' 

Per determinarsi il punto stimato arrivato. 

35. Dato la latitùdine e la longitudine della partenza, 
e diverse rotte percorse, determinare il rombo navigato, 
la distanza percorsa , la latitudine , e la longitudine ar- 
rivata. 

Esempio. Si è partito dalla latitudine 38.° Nord , e 
dalla longitudine 12.® Est, ed essendosi fatte diverse rot- 
te , che ridotte hanno dato miglia 20. di differenza di 


Digitlzed by Google 



— 14 — 

latitudine Nord , e miglia 60 di departo Est , si domanda 
il punto dell’arrivo. 

Con la di di£f. di lat., c col departo, si troverà il rombo 
di N 72.° E, e la dist. di miglia 63, indi si farà: 

Lat. part. 38.° Nord 

Diff. lat. 0.° 20' Nord 


Lat. arriv. 38.° 20' Nord 
Som. 2. lat. 76.° 20' 

Med. parali. 38.° 10’. 

Col medio parali., e col departo si troverà la differenza 
di long, di miglia 76 Est; finalmente si farà: 

Long. part. 12.® Est - 

Diff. long. l.° 16' Est 

Long, arriv. 13.° 16' Est. 

Maneggio della Carla ridotta. 

36. La carta ridotta è quella che indica ì luoghi nelle 
loro rispettive latitudini, e longitudini, della stessa ma- 
niera come sono sul globo della terra. 

37. Il meridiano graduato è quella linea Nord e Sud, 
in dove vi è segnata la graduazione che serve a ritrovare 
la latitudine de’ diversi luoghi. 

38. 11 parallelo graduato è quella linea Est ed Ovest, in 
dove vi è segnata la graduazione che serve a ritrovare la 
longitudine de’ diversi luoghi. 

39. Lo spazio compreso tra un grado all’ altro sul me- 
ridiano graduato è di miglia 60, che si chiamano anche 
minuti. 

40. Problema l.° Trovare la latitudine di un luogo. 

Si mette una punta del compasso sul luogo dato , e con 
l’altra punta si prende la linea Est ed Ovest , con la quale 
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si va ad incontrare il meridiano graduato. La punta del 
compasso partita dal detto luogo indicherà la latitudine. 

41. Problema 2.° Trovare la longitudine di un luogo. 

Si mette una punta del compasso sul luogo dato , e con 

l’altra punta si prende la linea Nord e Sud, e si va ad in- 
contrare il parallelo graduato. La punta del compasso par- 
tita dal luogo indicherà la longitudine. 

42. Problema 3.* Trovare il rombo che conduce da un 
luogo all’ altro. 

Si situa il semicerchio di talco col suo centro su di un 
luogo , in modo che la linea Est , ed Ovest della carta sia 
uguale distante dal diametro del semicerchio ; indi si fa 
passare il filo per l’altro luogo, ed il numero de’ gradi si- 
tuati, sotto il filo sarà il rombo cercato. 

43. Problema 4.° Trovare il punto sulla carta , ove si 
trova il bastimento, dietro di essersi rilevato colla bussola 
due luoghi. 

Si mettono due punte di due compassi sopra i luoghi 
rilevati, e colle altre punte si prende da ognuno il rombo 
pel quale è stato rilevalo , si facciano scorrere i compassi 
sù i rombi, finché s’ incontrino le due punte partite da so. 
pra i luoghi. 11 punto d’ incontro sarà il punto ove si rat- 
trova il bastimento. 

44. Problema 5.° Trovare un luogo sulla carta, allorché 
se ne conosce la latitudine, e la longitudine. 

Colla punta di un compasso si prende il grado della la- 
titudine, e con T altra punta si prende la linea Est ed 0- 
vest ; indi colla punta dell’ altro compasso si prende il 
grado della longitudine, e con l’ altra punta si prende la 
linea Nord e Sud. Finalmente si fanno scorrere, ed ove si 
incontrano sarà il luogo cercato, ; . - . ... . 

45. Problema 6. Trovare la distaoza tra due luoghi 
sulla carta ridotta. 

Caso 1.® Se i luoghi stanno situati per linea Nord e 


Digitized by Google 


— 16 — 

Sud. Si prende con un compasso tal distanza, e si va a mi- 
surare dalla latitudine di un luogo verso l’ altro ; i minuti 
compresi tra le punte del compasso, sarà la distanza cer- 
cata. ■ 

Caso 2.° Se i luoghi sono situati per linea Est ed Ovest; 
Si prende una tale distanza , e si va a misurare sul grado 
della loro latitudine , ma che una punta del compasso stia 
tanto al di sopra della loro latitudine, quanto l’altra pun- 
ta stia al di sotto ; i minuti compresi tra le punte del com- 
passo, sarà la distanza cercata. 

Caso 3.° Se i luoghi stanno situati per rombo obbli- 
quo ; Si prende una tale distanza, e si va a misurare at- 
torno alle latitudini de’ due luoghi; i minuti compresi tra 
le punte del compasso, sarà la distanza cercata. 

Esempio di applicazione. 

46. Essendosi rilevato il Capo d’ Otranto per N 0 mi- 
glia 10 , ed essendosi fatte miglia 90 per S S 0 , si cerca 
il punto dell’arrivo. 

Col rombo S S 0 e con la distanza miglia 90 , si trovi 
la differenza di latitudine di miglia 83. 6. Sud , ed il de- 
parto di miglia 34. 4. Ovest. Indi si va sulla carta , e si 
prende dal Capo d’ Otranto , con una punta del compasso 
la linea N 0, S E, e con l’altro compasso si prendono sul 
meridiano graduato le miglia 10, e si determina il punto 
di partenza ; di cui se ne ritroverà la latitudine 40.° Nord, 
e la longitudine 16.° 17' Est Parigi. 

Per trovare il punto dell’ arrivo si farà : 

Lat. pari. 40.° Nord 

Diff. lat. l.° 24' Sud 

Lat. arriv. 38.° 36' Nord 

Som. 2. lat. 78.° 36' 

‘ Med. parali. 39.° 18" 
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Col medio parallelo 39.* e col departo miglia 34. Ovest 
si trovi la differenza di longitudine miglia 43. 7. Ovest. 
Finalmente : 

Long. pari. 16.° 17' Est 

Diff. long. 0.° 44' Ovest 

Long, arriv. 15.° 33' Est. 

Dello stesso modo si farà ogni qualvolta si dovrà perde- 
re di vista la costa, o un capo. 

47. La carta ridotta è quella che ha la lunghezza dei 
gradi di latitudine, disuguale, e la carta piana è quella 
che ha la lunghezza de’ gradi di latitudine, uguale 

48. Le disianze sulla carta piana si possono misurare a 
qualunque grado di latitudine si vuole; perciò tanto dei- 
runa che dell’altra, il maneggio è facile. 

PINE DELLA PRIMA PARTE. 


J 


Nota. — Nell’esempio di applicazione [pag. 16. ) dietro il 
maneggio della carta ridotta , in vece di farsi come ivi si osser- 
va , potrà prendersi la latitudine, e la longitudine della parten- 
za, quella del capo rilevato, o dell’Isola, c la rilevazione fattasi 
con la corrispondente distanza , si metterà nella riduzione delle 
rotte, per rotta opposta eseguitasi, c ciò per maggior sollecitu- 
dine. <- 

2 
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PARTE SECONDA 


ASTRONOMIA NAUTICA 

Delle ore civili , cil astronomiche. 

49. Il giorno civile è quello che principia da mezzanotte 
c termina all’altra mezzanotte seguente. Le ore da mezza- 
notte a mezzogiorno si dicono le ore 12. della mattina, e 
le ore da mezzogiorno a mezzanotte si dicono le ore 12. 
della sera. 

50. 11 giorno astronomico principia da mezzogiorno, e 
termina all’ altro mezzogiorno seguente, e conta le ore 24. 
tutte di seguito. 

51. Il giorno astronomico cominciando dal mezzogiorno 
del giorno civile , le ore della mattina del giorno civile 
corrispondono alle ore astronomiche del giorno precedente. 

Per esempio. 11 7. Aprile alle ore 8. della sera in tempo 
civile, corrispondono al giorno 7. Aprile alle ore 8. astro- 
nomiche : ma il 7. Aprile alle ore 8. della mattina in tempo 
civile corrispondono alle ore 20. del giorno 6. Aprile in 
tempo astronomico : vale a dire che essendo ore della mat- 
tina del giorno civile, si aggiungono li. ore, c si avranno 
le ore astronomiche del giorno precedente. 

• ' s t 

Dello riduzione de' gradi di longitudine in tempo. 

52. 1 gradi e minuti della longitudine bisognando ri- 
durli in tempo per determinare la declinazione del Sole, si 
moltiplicano per ed abbiamo nel prodotto de’ gradi, 
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i mimili di ora; e nel prodotto de’ minuli di grado, abbia- 
mo i minuti secondi di ora. 

Esempio. 

Longitudine arrivata 21 .° 45' 

X 4 

Longitudine in tempo 87.' 00", cioè 

l. or 27’. 

Della declinazione del Sole. 

53. Per determinarsi la declinazione del Sole con l’al- 

manacco di Napoli, bisogna trasportarsi l’ora astronomica 
che si conta a bordo, all’ora astronomica che si eonta in 
Napoli nel medesimo istante, per mezzo della longitudine 
della Nave, vale a dire, se la longitudine è Est si toglie 
dall’ora astronomica che si conta a bordo, ed abbiamo 
l’ ora astronomica di Napoli se la longitudine è Ovest , si 
aggiunge all’ora astronomica della Nave, ed abbiamo l’ora 
astronomica di Napoli ; indi si trovi la differenza di decli- 
nazione tra il mezzogiorno precedente all’ora di Napoli, ed 
il mezzogiorno seguente, e si trovino le parti proporzionali 
perdett’ora, che aggiuntò o sottratte dalla declinazione 
del giorno precedente, secondo che la declinazione cresce, 
o diminuisce, e si avrà la declinazione del Sole per l’ i- 
s tante. , 

54. Esempio. Il 16 Maggio 1856 stando nella longitu- 

dine 15.° Est Napoli , alle ore 10. A. M., si cerca la de- 
clinazione del Sole ; > ; 

Long. Est Napoli 15.° 

X 4 

60' 

Long. Est in tem. l. or 
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Ora aslr. della Nave del 15 Maggio 22. or 
Long. Est Napoli l. wr 

Ora aslr. di Napoli del 15 detto . 2l. or 

Deci, del 15 detto 18.» 58.' 22" Nord 

Diff. di deci, in 24.°' + 13/ 53" 

P. P. P er21.o f . . . , . + 12/08" 

Deci, del Sole per Pisi. . . . 19.® 10/ 30" Nord 

Per determinarsi le parli proporzionali per 21. 0r si farà 
in tal guisa: 

24.«' . . . 13/ 53" 

12.0' . , . 6/ 56" 6/ 56" 

6. or ... 3/ 28" 3/ 28" 

3.»'. . . 1/41' 1/44" 

Parti proporzionali 12/ 08" 

55. Nota. Il meridiano di Napoli è all’ Est del meridia- 
no di Parigi per 12.°, e siccome si maneggia la carta nau- 
tica di Francia, colla longitudine di Parigi, e l’almanacco 
della Reai Specola di Napoli , così bisogna trasportare la 
longitudine al meridiano di Napoli per determinarsi la de- 
clinazione, vale a dire se abbiamo 

Longitudine 20.° Est Parigi, dobbiamo 
logliere 12. 0 per Napoli, ed abbiamo 

Longitudine 8.° Est Napoli. 

Similmente abbiamo . . .• 

Longitudine 9.° Est Parigi, facciamo 

Dalla long, di Napoli 12. 0 Est Parigi 
Ne togliamo 9.® Est Parigi 

Abbiamo long. 3.® Ovest Napoli 

Se poi la longitudine è all’Ovest di Parigi , aggiungia- 
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mo sempre i 12.° gradi per Napoli , ed abbiamo la longi- 
tudine Ovest Napoli, come qui sotto si vede. 

. t • • * ' 1 . , t, , , • . 

Longitudine della Nave 3.® Ovest Parigi 

Più. ... . . . . 12.® per Napoli 

Longitudine della Nave 15.® Ovest Napoli 
Del quartiere di rimessione. 

56. fi quartiere dì riflessione è un istrnmenfo della for- 
ma di un settore circolare. Se il suo arco è l’ottava parte 
del cerchio si chiama Ottante, e se il silo arco è la sesta 
parte del cerchio si chiama Sestante. 

57. L’arco dell’ Ottante è diviso in 90. partì uguali, 
che si chiamano gradi , e l’arco del sestante è diviso in 
120. parti uguali, che si chiamano anche gradi. Essi ser- 
vono per misurare le altezze del Sole. 

Ogni grado è suddiviso in tre parti uguali , contenente' 
ognuna venti minuti. 

All’estremità del raggio mobile vi è on’aperlura rettan- 
golare che lascia vedere le divisioni dell’arco, e più al dr 
sotto della detta apertura vi è un’altra divisione, detta del 
Nonio, che serve a contare i minuti dell’arco, vale a dire, 
cbe se nna linea del Nonio corrisponde esattamente ad una 
linea dell'arco, si dovranno alle altezze osservate aggiun- 
gere r minuti che vengono dinotati dalla linea del detto 
Nonio, è ciò da un minuto fino a 19. minuti, mentre ta ven- 
tesima linea, ed il zero del Nonio della linea' di fede cor- 
rispondono alle linee del detto arco , o pure se la linea di 
fede si trova in mezzo alla divisione del Nonio, in questo 
caso combacerà soltanto la detta linea di fede, o sia il zero 
della divisione. 
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Rettifica della specchio grande. 

58. Si porti il raggio mobile in mezzo dell'arco, e si 
guardi nello specchio grande dalla parte opposta alF arco, 
il quale si vedrà non solamente per riflessione , ma anche 
direttamente. Se i due archi che si vedono, tanto nello 
specchio, quanto al di fuori , formano un solo piano è se- 
gno che lo specchio grande sta bene ; in caso che i due ar- 
chi non formano un solo piano , si muoverà una delle viti 
della sua montatura , finché i due archi formano un solo 
piano. 

Rettifica dello specchio piccolo. 

59. Si porti il raggio mobile al zero delle divisioni, indi 
dal traguardo oculare si guardi nello specchio piccolo l’o- 
rizzonte del mare. Se l’orizzonte veduto nella parte stagna- 
ta forma una sola linea coll’orizzonte veduto nella parte 
trasparente , allora lo specchio piccolo sta bene j in caso 
contrario per mezzo del moto di una leva situala dietro 
dell’ istrumcnto , si rettificherà finché l’orizzonte veduto 
dall’ una all’altra parte del piccolo specchio, formi una 
sola linea. 

60. Dopo fatta tale operazione , e volendo vedere se il 
detto specchio è ben rettificato, si farà barcolare l’istru- 
mento a destra ed a sinistra : se le due linee non spezzano, 
1 istrumento sta bene; e se in caso le due linee spezzano, 
l’ istrumento non va bene, c le altezze del Sole che si pren- 
dono saranno erronee. 

Degli Ottanti e Sestanti moderni. 

61. A taluni islrumenti il piccolo specchio é fermo , c 
per poterlo rettificare si porli il raggio mobile avauli o 
dietro ul zero deiic divisioni, finché l'orizzonte formi una 
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sola linea ; in questo oaso se il raggio mobile si porti a- 
■> vanti, la quantità corrispondente si toglierà dall’altezza os- 
servata, e se il raggio mobile si porti indietro, la quantità 
corrispondente si aggiungerà all’ altezza osservata. Tale 
quantità si chiama errore cT indice. 

62. Ne’ moderni ottanti o sestanti vi sono al di dietro 
del piccolo specchio due viti , le quali servono non sola- 
mente a rendere il piccolo specchio parallelo al grande, ma 
benanche perpendicolare al piano dell’ istrumento , guar- 
dando il Sole direttamente, ed in questo caso vi sono vici- 
no al traguardo oculare de’ vetri colorati , che servono ad 
indebolire i raggi del Sole. 

63. Dopo tali rettifiche si prenderà l’ istrumento in ma- 
no in sito perpendicolare , e nel verticale del Sole , e si 
principierà a muovere avanti il raggio mobile fino a vedo- 
re che il Sole tocchi col suo lembo inferiore l’orizzonte. 

64. Volendosi determinare l’altezza meridiana del Sole, 
prima di mezzogiorno si prenderanno molte altezze , esse 
aumenteranno continuatamente, ed arrivato ad un’altezza* 
che in vece di aumentare principia a diminuire , l’ultima 
che precede questa, sarà l’altezza meridiana. 

Delle correzioni da farsi alle altezze osservate del Sole. 

65. In alcune tavole sono segnate 

1. ® L'inclinazione dell’orizzonte. 

i • . . 

2. ° La rifrazione atmosferica. 

3. ® Il semidiametro del Sole. 

66. Dopo che si è ritrovata l’altezza meridiana, si lo*- 
glierà la quantità che compete all’ inclinazione dell’ oriz- 
zonte ; si toglierà parimente la quantità che compete alla 
rifrazione astronomica, c si aggiungerà la quantità che 
compete al semidiametro del Sole , cd in tal guisa si avrà 
l’altezza corretta del Sole , o sia l’altezza vera del centro. 
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Determinare la latitudine con f altezza meridiana del Sole. 

67. Ritrovata l’altezza vera del centro del Sole, si sot- 
trae da 90.° gradi , ed il residuo sarà la distanza dello 
zenit. 

68 . l.° Caso. Se la declinazione è Sud per aversi la la- 
titudine si farà in tal modo. 

Dalla distanza dello zenit se ne toglie la declinazione 
Sud, ed il residuo sarà la latitudine Nord. 

Esempio. 11 15. Ottobre 1855, stando nella latitudine 
84.° Nord, e nella longitudine 24.° Est Parigi, ed essendo 
alto dal mare di piedi 15. si ù osservata l'altezza meridia- 
na del lembo inferiore del Sole di 47.° 30' ; si cerca la la- 
titudine del luogo. 

Long, della Nave . . 24.° Est Parigi 

Long, di Napoli. . . — 12.° Est Parigi 

Long, della Nave. . . 12.° Est Napoli 

X 4 

Long, della Nave in tempo 48' 

Ora astr. della Nave del 14 Ot- 
tobre 24. 01, 

Long. Est Napoli .... — 0. or 48' 


Ora astr. di Napoli del 14 detto 
Deci, del di 14 detto . . . 
Diff. di deci, in 24.»r 4 . 22.' 34" 
P. P. per 23.or 12/ . . + 

Deci, del Sole per Pisi. . . 


23.<* 12' 

8 .° 1/ 48" Sud 

21/ 34" 

8 .° 23/ 22" Sud 
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Altezza osservata 47.° 30' . ’ 

luci. — 3' 56'» { 

Refraz. — 53" I — 4.'49"{ 

Semid. +16.' 6" + il.' 17" 

Alt. vera del centro . . 47.* 41.' 17" 

Disi, zenit. 42.® 18.' 43" 

Deci, del Sole 8.® 23.' 22" Sud 

Lai. osservata. ..... 33.° 55.' 21" Nord 

69. 2.® Caso. Se la declinazione è Nord si farà : 

Alla distanza dello zenit , si aggiunge la declinazione 
Nord ; e la somma sarà la latitudine Nord. 

Esempio. Il 15 Maggio 1855 stando nella latitudine 35.° 
Nord, e nella longitudine 24.° Est Parigi, ed essendo alto 
dal mare di piedi 15. si èosservata l’altezza meridiana del 
lembo inferiore del Sole di 73.° 51.'; si cerca la latitudi- 
ne del luogo. 

Long, della Nave . . . . 24.® Est Parigi 

Long, di Napoli ....-— 12.° Est Parigi 

, Long, della Nave 12.® Est Napoli 

x 4 

/ . A # » - . t 

Long, in tempo ..... 0. or 48' 

Ora astr. a bordo del 14 Maggio 24. or 
Long. Est Napoli .... — 0. or 48' 

Ora astr. di Napoli del 14 detto 23. or 12* 

Deci, del 14 Maggio. . . . 18.® 33.' 4.” Nord 
Diff. di deci, in 24.®' + 14.' 27" 

T». P. per 23. or 12’. . . + 13.' 56" 

Deci, per l’istante .... 18.® 47.' Nord 
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Alt. osservata. . . . . . 73.* 51' 

Incl.--3’ 56" » 

Refrnz. -- 17" 1— 4/ 13" i 
’ Scmid. ! + 15.' 51" J + 11.' 38" 


All. vera del centro .... 74.® 2:" 38'' 

Dist. zenit 15.° 57/ 22" 

Deci, del Sole 18.® 47' Nord 

! Lai. osserv 34.® 44/ 22/' Nord 

. • « f • * • r * 

Del punto corretto. 

‘ . ‘ . I . . . ' « 

70. Se la latitudine osservata non combina con la latitu- 
dine arrivata stimata, per correggere il nostro punto arri- 
vato, si dovranno fare tre correzioni. 

1.® Correzione. Se il rombo è minore di 22.® 30* ; si 
tiene il rombo per vero , e la distanza per falsa , e con la 
vera differenza di latitudine , ed il detto rombo si correg- 
gerà la distanza, il departo, e la differenza di longitudine. 

La vera differenza di latitudine è quella che si ba dalla 
latitudine partita, e la latitudine osservata. 

' Esempio. Si è partito dalla latitudine 39.® 27/ Nord, e 
dalla longitudine 3.® 21/ Ovest Napoli, ed essendosi fatto 
miglia 124. per N 18.® E, si cerca il punto dell’arrivo. A 
mezzogiorno Si è osservala la latitudine, c si è ritrovata 
essere di 41.® 37/ Nord ; si cerca il punto corretto. 

Lai. pari. 39.® 27' Nord 

DHL lai. . . .... 1.® 58' Nord 

Lai. arriv. 41.® 25' Nord 

Som. 2. lat. r 80.® 52' 

Meli, parali. . . 40.® 2ti' - 


Digitized by Google 



— 27 


Long. part. 

3.® 21' O 

Diff. long. . . 

. 0.® 50’ E 

Long, arriv. 

. 2,® 31' O 

Lat. part. . . 

. 39.® 27' Nord 

Lat. osser. . . 

. 41.® 37' Nord 

Vera diff. lat. . 

. 2.® 10' 

Som. 2. lat: 

. 81.® 4' 

Med. parali. . 

. 40.® 32' 

Long. part. 

. 3.® 21' Ovest 

Diff. long. . . 

. 0.® 55' Est 

Long. arr. corr. 

. 2.® 26' Ovest 


71 . 2. a Correzione. Se il rombo è maggiore di 67.® 30' » 
si tiene il rombo per falso, e la distanza per vera, e con la 
vera differenza di latitudine, e la distanza vera si correg- 
gerà il rombo, il departo, e la differenza di longitudine. 

Per determinarsi il rombo ed il departo con la differen- 
za di latitudine, e con la distanza, si farà quanto siegue* 
Sul quadrante di riduzione si prende l’arco della data 
distanza, e si va ad incontrare il parallelo della differenza 
di latitudine data, ove si pianterà l’ago; indi si stende il 
filo pel detto ago, ed il numero de’ gradi che sono sotto il 
filo , sarà il rombo ; e le miglia comprese tra l’ago e la li-* 
nea Nord o Sud, sarà il departo. 

Esempio. Si è partito dalla latitudine 40.° Nord, c dal- 
la longitudine 12." Est Parigi, ed essendosi fatte miglia 150 
per S 70." 0, si cerca il punto dell’arrivo. A mezzogiorno 
si è osservata la latitudine, e si è ritrovata di 39.° Nord ; 
si cerca il punto corretto. 

Lat. part. . i . 40.® Nord 

Diff. lat. ... 0." 52' Sud 

Lat. arriv. . . . 39." 8' Nord 
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Som. 2. Iat. 

. 79.° 8' 

Med. parali. 

. 39.° 34' 

Long. pari. 

. 12.® Est 

Diff. long. . . 

. 3.° 3’ Ovest 

Long, arriv. 

. 8.® 57' Est 

Lat. pnrt. . 

. 40.® Nord 

Lai. osser. 

. 39.® Nord 

Vera diff. lat. . 

. t.° 

Som. 2. lat. 

. 79.® 

Med. parali. 

. 39.® 30’ 

Long. part. 

. 12.® Est 

Diff. Long. . . 

. 2.® 47' Ovest 


Long. arr. corr. . 9.° 13’ Est 

72. 3.* Correzione. Se il rombo è maggiore di 22.° 30'. 
ed è minore di 67.° 30', si liene tanto il rombo, che la di- 
stanta per falsi : in questo caso colla vera differenza di la- 
titudine, e col rombo falso si trovi uu departo. Colla vera 
differenza di latitudine, e colla distanza falsa si trovi un 
altro departo; tali departi si sommino, e se ne prende la 
metà , questa sarà il departo corretto. Finalmente con la 
vera differenza di latitudine, e col departo corretto si cor- 
reggerà il rombo, la distanza, e la differcuza di longitu- 
dine. 

Esempio. Si è partito dalla latitudine 38.° 57' Nord , e 
dalla longitudine 4.° 18' Ovest Napoli , ed essendosi fotte 
miglia 154. per S 50.° E , si cerca il punto dell’arrivo. A 
mezzogiorno si è osservata la latitudine, e si è ritrovata 
di 37.° 8' Nord, si cerca il punto corretto. 
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Latit. part. . . 

. 38.° 57' Nord 

Diff. lat. . . 

. 1.® 40' Sud 

Lat. arriv. . . 

. 37.® 17' Nord 

Som. 2. lat. 

. 76.° 14' 

Med. parali. 

. 38.° T . . ., ' 


■ li 1.1 J • 

Long part. 

4.® 18' Ovest 

Diff. long. . . 

2.® 29' Est 

Long, arriv. . 

l.° 49' Ovest 

Lat. part. . . 

. 38.® 57' Nord 

Lat. osser. . . 

37.® 8' Nord 

• 1 ‘ . ■ . T 

Vera diff. lat. . 

1.® 49' 1 

Som. 2. lat. . . 

76.® 5' 

Med. parali. . . 

38* 2' 

l.° Departo mig. . 

129 

2.® Departo mig. . 

110 

Somma mig. . . 

239 

Dep. corr. mig. 

119. 5 

Long. | art. . . 

4.® 18' Ovest 

Diff. long. . . 

2.® 32’ Est 

Long. arr. corr. 

1® 46' Ovest, i 


Osservazione sulla terza correzione. , 

73. Nella terza correzione talvolta succede che la vera 
differenza di latitudine è maggiore della distanza percor- 
sa ; in tal caso per correggersi il punto dell’arrivo, si farà 
quanto siegue. 

1. Con la vera differenza di latitudine, e col rombo fal- 
so, si trovi una distanza. 
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2.° Con la vera differenza di latitudine, e col departo 
falso, si trovi un’altra distanza. 

3:°Si sommino tali distanze ritrovate, e se ne prende la 
metà : una tal metà si chiama distanza approssimata. 

4. ° Con la vera differenza di latitudine, e col rombo fal- 
so si trovi un departo. - 

5. ° Con la vera differenza di latitndine, e con la distan- 
za approssimata si trovi un’altro departo. 

6. ° Si sommino tali departi, e se ne prende la metà ; una 
tale metà si chiama departo corretto. 

Finalmente con la vera differenza di latitudine, e col de- 
parto corretto si correggerà il rombo, la distanza, e la dif- 
ferenza di longitudine. 

Esempio Si è partito dalla latitudine 38.° 7 Nord , e 
dalla longitudine 12.° Est Parigi , ed essendosi fatte mi- 
glia 100. per N 0, si cerca il punto dell’arrivo; indi si è 
osservala la latitudine, e si è ritrovata di 40.° 7 ; si cerca 


il punto corretto. 


Lat. part. , . 

. 38.° T Nord 

Diff. lat. . . 

. l.° 11* Nord 

Lat. arriv. . . 

. 39.° 18' Nord 

Som. 2. lat. . 

. 77.» 25' 

Med. parali. . 

. 38.° 42' 

Long. pari. 

. 12.° Est 

Diff. long. 

. 1." 32' Ovest 

Long, arriv. . 

. 10.° 28' Est 

Lat. part. , . 

. 38.° 7 Nord 

Lat. osser. . 

. 40.° 7' Nord 

Vera diff. lat. 

, 2.* 
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Sora. 2. lai. . ; 78." 14' ’ 
Med. parali. . . 39.° T 

1. a Disi. mig. . 169 

2. a Disi. raig. . 139 

| . * i . „ 

Somma mig. . . 308 
Disi, appros. mig. 154 

1. °Dep. mig. . 120 

2. ° Dep. mig. . 97 

Somma mig. . . 217 
Dep. corr. mig. . 108. 5 

Long. pari. . . 12.° Est 

Diff. long. . . 2.® 19' Ovest 

Long, arr. corr. 9.° 41' Est. 


FINE DELLA SECONDA FAME. 
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AVVISO 

Un Manuale di Navigazione di lungo corso trovasi in via di 
stampa e si spera coll’aiuto del Signore darlo alla luce. Esso 
contiene 

1. ° Tutte le operazioni bisognevoli a farsi da un Pilota nelle 
lunghe traversate. 

2. ° Diversi melodi per determinare la longitudine con l’aiulo 
del Cronometro. 

3. ° Finalmente alcuni trasporti metrici de’principali pesi e 
misure tra Napoli, Francia, cd Inghilterra- 

In conseguenza di ciò desiderando arrecare dell’ utile a’ Piloti 
di Cabotaggio, così per loro coramodo se n’ è formato il presente 
manualetto , contenente le sole operazioni a farsi nel Mediter- 
raneo. 
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